
ECONOMIA E LAVORO 

A Modena l'assemblea «Abbiamo davanti a noi 
dei lavoratori comunisti un vero percorso di guerra 
con D'Alema, Rieser, Minucci È possibile affrontarlo 
La strategia per l'autunno da forza di governo » 

Tutto il peso degli operai 
Dai salari alla Finanziaria 
Un vero e proprio percorso di guerra, dai contratti 
alla Finanziaria: è nelle nostre mani la possibilità, la 
capacità di gettarvi il peso di una sinistra più forte, 
più combattiva, più credibile come forza di gover
no», questo lo scenario che disegna Massimo D'Ale
ma all'assemblea dei lavoratori e delle lavoratrici 
comuniste alla festa nazionale dell'Unità. Un ap
puntamento per preparare il lavoro dell'autunno. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
MORKNAP.VETTI 

M MODENA. Concreti, ap
passionati, soprattutto chiari. 
Parlano chiaro gli operai e i 
delegati raccolti sotto la gran
de vela bianca. E resistono nel
le giacche leggere nonostante 
il vento gelido e la pioggia bat
tente. Vogliono sapere qual è il 
ruolo che riserverà loro la nuo
va formazione politica, e ancor 
prima come potranno parteci
pare alla sua costruzione. Par
la chiaro, quasi con sfrontatez
za anche Vittorio Ricscr, spea
ker ufficiale ed esperto di poli
tiche industriali. «Mai come in 
questo momento • attacca • 
elaborazione programmatica 
e lotte sociali possono e deb
bono andare di pari passo. Ma 

la nuova formazione politica 
stenta ad emergere, io chiedo: 
come si definisce la sua fisio
nomia? Se nasce con la filoso
fia del 'caminetto' e dei dibatti
ti cifrati, per i lavoratori non c'è 
spazio». La platea annuisce, 
Rieser ha toccato corde che vi
brano. Ci penserà D'Alema a 
rispondere. -Siamo arrivati a 
un momento di verità tra noi. -
dice • La maggioranza ha il do
vere di indicare gli sbocchi, le 
scelte fondamentali, la mino
ranza dica cosa vuole metterci 
di suo. Nel frattempo ben ven
ga tutto quello che può servire 
a rasscnare il clima intemo, 
compreso il 'caminetto' ma 
non è quella la sede in cui 

prendere decisioni'. No, sarà 
quella della costituente pro
grammatica. del congresso, la 
sede del confronto, un con
fronto aperto a tutti. «E devo di
re • conclude D'Alema tra gli 
applausi - che anche in questi 
momenti travagliati dai lavora
tori comunisti ha continuato a 
venire una spinta alla concre
tezza e all'unità. Capite meglio 
di altri che se il partito e o sarà 
debole, voi la pagherete nelle 
fabbriche».E che questo giro di 
carte sia decisivo nella partita 
che si sta giocando con la 
Confindustria, sul tavolo del 
contratti, della scala mobile, 
della democrazia industriale 
ed economica, e col governo, 
sul tavolo della Finanziarla e 
del debito pubblico, ne sono 
convinti tutti, da Ciannotti, l'al
tro relatore, a Rieser, ad Airol-
di, segretario generale della 
Fiom. La festa è finita, ha an
nuncialo Agnelli. Ma mentre 
gli industriali festeggiavano, Il 
salario dei lavoratori è addirit
tura sceso, in termini di potere 
d'acquisto. Ed è finita anche 
l'illusione confindustriale, co
me testimonia a malincuore 
Romiti, che la fabbrica autori
taria, gerarchica, «dalle mani 

libere», garantisca un prodotto 
di qualità. -E' questa contrad
dizione oggettiva a rendere più 
forte la rivendicazione di mag
giori diritti. • sottolinea Cian
notti - Dai contratti, che vanno 
chiusi bene a cominciare da 
quello del metalmeccanici, de
ve venire un chiaro segnale di 
giustizia sociale sul fronte sala
riale. E riduzioni d'orario, dirit
ti, contrattazione articolata». 
Coi lavoratori protagonisti: sul
la capacità di coinvolgerli ora, 
non dopo, di avere un manda
to netto si misura anche la vo
lontà del sindacato di rispon
dere alla sua crisi di democra
zia. Intanto il Pei chiede la ra
pida approvazione della legge 
che ridefinisce la rappresen
tanza e garantisce sia i diritti 
individuali che l'effettivo plura
lismo sindacale.ln qualche 
modo rinfrancato dalla ripresa 
vera della trattativa dei metal
meccanici (>Ma gli ostacoli so
no ancora tanti», mette in guar
dia) II segretario della Fiom Ai-
roldi non perde l'occasione 
per respingere il nuovo attacco 
portato da Pininfarina alla sca
la mobile: «Cerca di approfitta
re della raccomandazione dei 

ministri Cee di contenere i sa
lari ma non fa che dimostrare 
insensatezza politica e incapa
cità di rispettare gli accordi sot
toscritti». Attenzione anche al 
governo: si minacciano grossi 
sacrifici e stangate, perdipiù 
accompagnati da una politica 
economica confusa. Quanto 
alla Fiat, altra spina nel fianco 
per i metalmeccanici, Airoldi 
ripete che la sfida della qualità 
è accettabile: «Non e collabo
razione di classe ma un mo
mento dì cooperazione per ri
solvere problemi decisivi per 
l'azienda. Sapendo che II con
flitto esisterà sempre, che non 
va negato ma utilizzato. Con 
crcatività».Conflitto, antagoni
smo: parole che ritornano a 
più riprese, e su cui tutti qui, al
l'assemblea nazionale dei la
voratori e delle lavoratrici co
muniste, concordano. SI, la 
nuova forza ha da essere anta
gonista, come ha scritto nella 
sua bozza di programma Anto
nio {Sassolino. E il conflitto è 
forza primordiale, ineliminabi
le. «La Rat non può cercare 
una partecipazione che esclu
da il conflitto • avverte Rieser -
ma capire come questo incide 
in fabbrica. Il modello fordista-

taylorista è stato messo in crisi 
dall'innovazione informatica e 
da un mercato che chiede fles
sibilità e qualità. L'automazio
ne elimina lavoro fisico ma 
chiede un apporto sempre più 
creativo a chi resta. Insomma 
si tratta di cambiare il modello 
di comando e per il movimen
to operaio questa e un'occa
sione storica da riempire con 
ipotesi di democrazia indu
striale ed economica. Il sinda
cato è all'altezza? Oggi no, lo 
sarà solo se si forma un blocco 
sociale ampio, che compren
da operai, tecnici, quadri inter
medi, capi». 

Per Adalberto Minucci, che 
si è detto d'ecordo con D'Ale

ma nel porre il Psi di fronte a 
una scelta precisa sul fisco, in 
un momento quale l'attuale 
dove assieme al ristagno del
l'economia si avrà una nuova 
ondata di ristrutturazioni, oc
corre arrivare a produrre «una 
nuova coscienza de! paese at
torno alla lotta operaia». Co
me? Innanzitutto chiudendo 
alla svelta «e con dei risultati» 
la partita dei contratti e quindi 
migliorando democrazia e si
stemi di rappresentanza nel 
sindacato e infine dando vita 
ad una grande battaglia sulla 
nuova Finanziaria e facendo in 
modo che alla «lotta nelle isti
tuzioni» corrisponda una «lotta 
nel paese». 

«Senza di noi la Cosa non può nascere» 
Le speranze e i timori della platea 
fM MODENA. Il lavoro, il mon
do della produzione e la nuo
va formazione politica, la Co
sa: strade che s'intrecciano, 
obicttivi e programmi comuni. 
È un'opinione dilfusa tra gli 
operai comunisti: senza I lavo
ratori il nuovo partito della sin-
sitra non può nascere. «Il ri
schio che si corre - avverte pe
ro Raffaele Russo del consiglio 
di fabbrica della Peroni - è 
quello dell'omologazione, già 
in atto nei fatti nel partito e nel 
sindacato da una decina d'an
ni». Il suo giudizio è molto criti
co: «È morta la centralità del la
voro ed è sorta la centralità 
dell'impresa» e cosi quando si 
discute di contratti, quando ci 
si batte per nuovi diritti alla fi
ne tutto finisce per infrangersi 
contro vincoli e compatibili
t à ^ toni accesi del delegato 
della Peroni fa da contraltare 

la pacatezza di Orni della Fiat 
Mirafiori che, riferendosi al di
battito intemo al Pei, chiede 
proprio maggiore compostez
za e pacatezza. «Il nostro im
pegno - ha affermato - deve 
essere quello di dare risposte 
ai gravi problemi del mondo 
del lavoro*. Ovviamente ha fat
to il caso della Fiat: «I 35mi!a 
cassintegrati - si è chiesto - so
no solo il frutto di un problema 
congiunturale, oppure è l'ini
zio di una fase recessiva del 
mercato dell'auto di cui la Fiat 
rappresenta l'anello debole?». 
E parlando di contratto ha poi 
aggiunto che «nonostante la 
Cig ci sono le condizioni finan
ziarie per chiuderlo bene».Le 
questioni della democrazia e 
dei diritti in fabbrica 6 un'altra 
delle questioni che riscuotono 
grande attenzione. Il delegato 
di Mirafiori e quello della Fiat 

di Cassino sono sulla stessa 
lunghezza d'onda. «Occorre 
innanzitutto - afferma Antonio 
Tedesco - rivitalizzare al mas
simo tutto il sapere operaio. E 
impegnarsi a fondo sui diritti. 
Da noi proprio non esistono: 
non solo siamo in presenza di 
assunzioni clientelar!, ma at
torno alla Rat ruotano una se
rie di imprese satellite che di 
fatto altro non fanno che 
estendere su tutta l'area l'ege
monia del gruppo». Per non 
parlare delle donne: «o vengo
no licenziate appena hanno 
un figlio o proprio non vengo
no assunte». Quanto alla nuo
va formazione politica, il suo 
primo compito dovrebbe esse
re quello di «ricreare le condi
zioni per la democrazia in fab
brica», «ma occorre agire, pre
sto, al di là delle divisionl-.Uno 
slancio nuovo alle battaglie dei 

lavoratori potranno venire da 
giovani osserva Ugo Bisacco 
della Fgci nazionale. «Per il 
partito e il sindacato - afferma 
- 6 necessario aprire fortemen
te a queste; generazioni». In 
questa ottica si inserisce il nuo
vo congresso dei giovani co
munisti per una nuova sinistra 
giovanile ed il varo di coordi
namenti giovanili nelle princi
pali fabbriche e altre iniziati-
ve.E proprio I giovani, secondo 
Walter Molinaio, protagonista 
delle battaglie sui diritti all'in
terno della Fiat, possono rap
presentare per il movimento 
dei lavoratori una occasione in 
più. «Il loro ingresso nelle fab
briche - afferma - ha aperto 
una fase nuova perchè sono 
portatori di una cultura, di 
esperienze e motivazioni di
verse dalle nostre». A suo pare
re la battaglia per la democra

zia economica, all'interno del
la quale la nuova formazione 
politica potrà giocare un ruolo 
fondamentale, «servirà ad uni
ficare il mondo del lavoro». Iz-
zo, metalmeccanico dei can
tieri di Napoli, 3 licenziamenti 
e 5 occupazioni alle spalle, in
vece è convinto che fra i mili
tanti vi sia molta sfiducia: «pri
ma di promuovere nuove ag
gregazioni - dice - occorre ca
pire perchè tanta gente si to
glie dal partito e dal sindaca
to». La scadenza più 
immediata per tutti resta co
munque quella dei contratti. 
Franco Marchetti della Piaggio 
spiega che «fra i lavoratori ci 
sono forti attese, in particolare 
su qualità e diritti. Il risultato -
aggiunge - sarà molto impor
tante: ne va della nostra capa
cità di saper affrontare i pro
blemi». 

L'addio dei caschi gialli a Bagnoli, a testa alta 
B NAPOLI. -TI puoi voltare 
all'indietro oppure sei costret
to a immetterti nella realtà. 
Certo, se non ti adegui, esci 
pazzo». Esci pazzo perchè de
vi, comunque, scegliere. Ba
gnoli chiude. E non conta se 
questo dipende da una gestio
ne tutta sbagliata del manage
ment pubblico che ha succhia
to denaro (pubblico). Non 
conta la risalita della siderur
gia tra l'87 e l'ftS né che il treno 
coils (per la produzione dei 
nastri larghi) abbia funzionato 
bene. Ormai è deciso. Basta 
con Bagnoli 

Bcrcioux, cognome belga 
(il suo bisnonno scese dal 
nord dell'Europa per costruire 
lo stabilimento), operalo di VI 
livello, in questa fabbrica inca
stonata tra il promontorio di 
Posillipo e la lingua dei Campi 
Flcgrei, ha passato vent'anni 
dei suoi quarantuno. «Sono en
trato con le dine. Prima del Set
tanta; altra epoca, altro clima. 
Senza contratto, senza Statuto 
dei lavoratori. Ci perquisivano 
all'uscita dei cancelli. Niente 
da dire. Dipendeva dall'assetto 
produttivo: imparziale, come 
era imparziale il marcatempi e 
la struttura gerarchica dello 
stabilimento». 

Cambia il clima e l'organiz
zazione del lavoro. Si costrui
sce un laminatoio coito pro
prio mentre esplode la crisi 
della siderurgia. Una crisi che 
sarà lunghissima. Devastante. 
Alla fine del decennio Cassa 
Integrazione. Bisognerà fame 
la storia, una volta o l'altra, di 
questo strumento che scarica i 
costi della controparte (e non 
desta scandalo se ci ricorre Ro
miti che, con tutta la sua «qua
lità totale», non riesce a preve
dere le 75.000 vetture in ecce

denza): riduce gli organici; la
cera un tessutodi solidarietà. 

Bcrcioux viene cassintegra
to la prima volta alla line degli 
anni Settanta. Anche per lui 
una settimana dopo l'altra: 
aiutare la moglie: guardare i 
due bambini. Monotonia del 
lavoro domestico. Da persona 
attivj un operaio passa allo 
stato di precarietà, allo sfilac
ciamene dei rapporti. Dimen
ticare la produzione? «Prima 
sputavo sangue, però smonta
re, rimontare, significava un la
voro di grossa professionalità». 

Possa la parola d'ordine: di
fesa secca degli 8023. Tanti 
erano i lavoratori. Più le fami
glie che lavoravano per l'indot
to: ventimila persone.ln segui
to alla ristrutturazione i caschi 
gialli diventano 3.500. Adesso 
sono 1.600: si calcola che do
po la chiusura diventeranno 
1.100. «Chiedevamo il cielo In 
terra E intanto camminava il 
prepensionamento. I nostri 
obiettivi di lotta somigliavano a 
un pallone vuoto». 

Si arriva all'84. In seguito al
le direttive Cee Bagnoli deve li
mitare la produzione a 1.2 mi
lioni di tonnellate l'anno, 
Troppo poco per spiegare un 
organico di 3.500 addetti. In at
tesa ci sono i lavoratori. Lo slo
gan- Bagnoli non si tocca, vie
ne gridato a vuoto. Davanti agli 
impianti fermi. Bcrcioux si pre
senta una settimana ogni sette. 
A volte sta anche due mesi fuo
ri. «Fuori dalla fabbrica, dal po
sto che mi ha consentito di en
trare in relazione con tante 
persone, buone e cattive. Fuon 
dal luogo che ha condizionato 
il mio modo di pensare: dove 
ho imparato che le mie ragioni 
non potevano andare a disca
pito di quelle degli altri. U ho 

Slitterà la chiusura dell'area a caldo dell'Uva di Ba
gnoli che, sarebbe dovuto avvenire ieri. Vanno pri
ma smaltite le scorte. In realtà gli incontri concorda
ti e che dovevano riguardare reindustrializzazione, 
mobilità, localizzazione di nuovi impianti, non ci 
sono stati. I sindacati metalmeccanici dicono: «Non 
ci accontentiamo del "per il momento si continua a 
colare". Vogliamo certezze». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 

capito che dovevo andare oltre 
il mio naso: 11 ho discusso con I 
compagni dei miei problemi 
più che in famiglia». 

Nell'85 la slida: Bagnoli per 
Napoli, Napoli per Bagnoli. 
Parrebbe una di quelle frasi 
destinate a restare sullo stri
scione di una manifestazione. 
Invece. Si esce dalla fabbrica. 
C'è la città, gli avversari politi
ci. Anche «il piano del capita
le» sul quale bisognerà pure 
misurarsi. Questa fabbrica non 
deve più inquinare. Se robotiz
zano un impianto, agli operai 
non può che far piacere. Va al 
mare anche Bcrcioux, no? 

Certo, l'informazione ci met
te del suo. Esperti, direttori di 
giornali prevedono, nelle 
«svolte epocali», l'inutilità del
l'acciaio. La stampa pubblica 
e ripubblica, come esemplo 
dei veleni emessi dalle fumaro
le (120 le chiusero già nel 
79), la fotografia del vapore di 
raffreddamento che sbulfa ver
so il cielo. Intanto: 1500 miliar
di spesi per il disinquinamen-
to.un controllo delle acque ri
gidissimo, quattro vasche di 
decantazione che ripuliscono 
l'acqua dei batteri mentre gli 
elcttrofiltri provvedono a ripu
lire la polvere industriale. 

Il fatto è che in quella conca 

di mare Bagnoli non ci sta be
ne. L'imprenditore turistico, gli 
assessorati allegri, la camorra 
cominciano a tessere le loro 
trame. «Recupero ambientale» 
è la frase magica. Fiat, Italstat, 
presentano un piano turistico 
alberghiero. D'altronde, la Fiat 
ha sempre avuto (Alfa di Po-
migliano e di Arese), grazie al 
potere politico, buone relazio
ni con le Partecipazioni statali. 

Ma gli operai si mettono an
che loro a progettare. Pensano 
a un lavoro pulito, a uno svi
luppo integrale, all'alta tecno
logia, al controllo di quel mi
lione di metri quadrati che si li
bererà per il turismo. Danno 
l'okay alla razionalizzazione e 
all'uso delle risorse territoriali. 

Chi sta in Cassa Integrazione 
pretende salario e aggiorna-
mcnto.Ci si riconverte con la 
telematica, l'Informatica. Sen
za piagnucolare. L'Uva può es
sere un interlocutore serio. «Ho 
seguito corsi di riqualificazio
ne. in seguito quelli da giunti-
sta telefonico» racconta Bcr
cioux. Con l'ultimo accordo, 
oltre alla Cassa Integrazione, 
prende il 90% della differenza 
con l'ex salarlo e ci aggiunge 
la frequentazione del corso. Il 
salario diventa di I.GOO.OOOIire 
e «questo mi rende più forte». 

I corsi ricompattano, riag
gregano. In questi anni Cipputi 
è passato di moda, sembra 
che conti solo il terziario, l'uo
mo dal camice bianco? «Alla fi
ne la centralità toma, persino 
nella Cassa Integrazione. An
che Il si produce plusvalore. E' 
cambiato il mio ruolo e il peso 
della fabbrica con la sua eco
nomia. Un'economia diversa 
rispetto a quella di venti anni 
fa. Nessuno, a partire da me e 
dalla mia famiglia, sarebbe più 
disposto a sopportare tipi di la
vorazioni inquinanti». 

Nessuno sarebbe più dispo
sto a sopportare una fabbrica 
che ha prodotto tanti morti. 
L'ultimo nel giugno scorso 
quando già si sapeva della 
chiusura entro pochi mesi. 
«Siamo rimasti in quattro gatti. 
Con la morte che gira nei re
parti. Qui Paolo, 11 quattro per
sone». 

Bcrcioux cammina e ricor
da. I suol sedici anni, quando 
non aveva ancora la barba. 
Piangeva dalla fatica. Rimase 
sotto un trave, ingessato, con 
la frattura della spina dorsale. 
Lo assegnarono al reparto 
Pronto Intervento. Diventò ri
paratore meccanico di mac
chine, di turbine, di pom
pe,-Nel mestiere mi sono affi
nato. Provavo soddislazlone 
quando vedevo un meccani
smo rotto e riuscivo a capire 
cosa aveva. Ricominciava a gi
rare, a muoverskDiagnosi, ad
destramento, trasmissione di 
sapere ad altri lavoratori: «Che 
sfizio. Ero io a decidere la pro
va, la modifica». 

Non tutti, naturalmente, si 
sono adattati alla sensazione 
di estraneità. Non per tutti 
quella sensazione è scompar
sa. Dentro ti considerano una 

matricola. Sei bravo finché co
nosci il funzionamento della 
macchina. E lo vuoi conosce
re. «Se avessi preso con odio 
quella situazione, la mia gior
nata non sarebbe mai finita. 
Avrei sparato. Secondo me 
sbaglia chi mugugna soltanto. 
Vieni qui schiattalo 'n cuorpo, 
senza dire ciò che pensi? Allo
ra sei sconfitto. Hai rinunciato 
al tuo modo di essere». 

Se non ti adegui, esci pazzo. 
Con l'ultimo accordo questo 
non è accaduto. Naturalmente 
la situazione presenta dei ri' 
seni. Ogni progetto li presenta. 
Ogni piano di reindustrializza
zione. A Napoli, in modo spe-
ciale.Eppure gli operai di Ba> 
gnoli sono convinti delle loro 
capacità. Dice Bcrcioux: «Oggi 
io vigilo sulle cose che ho pat
tuito». 

Polemica sulla scala mobile 
Confindustria chiede tagli 
Del Turco ribatte: 
«Rispettate gli accordi» 
a MILANO È polemica aper
ta tra il segretario generale ag
giunto della Cgil, Citavano Del 
turco, e il nuovo direttore ge
nerale della Confindustra, In
nocenzo Cipolletta. Il tema è 
quello scottante della scala 
mobile. Un problema nuova
mente posto sul tappeto dagli 
imprenditori privati con la pre
determinazione degli scatti. 
Del Turco sostiene che «nel
l'ultimo anno e mezzo Pininfa
rina ha disdettato e ridisdettato 
la disdetta per tre volte». Repli
ca Cipolletta che la Confindu
stria «non ha mai cambiato le 
carte in tavola». 

Parlando a Cemobbio. il 
nuovo direttore generale della 
Confindustria ha sostcnuyto 
che il caro-petrolio farà au
mentare l'inflazione di un pun
to In percentuale. Per Cipollet
ta «si tratta di uno scalino che, 
o viene fatto immediatamente, 
o diventa una scala mobile che 
porta ad una inflazione sem
pre più elevata». Per l'esponen
te della Confindustria, quindi 
questo punto «non va trattenu
to nel conti dello stalo, tramite 
politiche che facciano cresce
re il disavanzo», ma in sostan
za devono pagarlo i lavoratori. 
Del Turco ha replicato secca
mente alle osservazionid Ci
polletta, affremando che «Pi
ninfarina ha fatto l'ultimo ac
cordo con il vice presidente 
del Consoglio alla fine di giu
gno e ha stabilito che se ne sa
rebbe riparlato nel '91 ». Secon
do il segretario della Cgil «la 
Confindustria non può ora, do
po due mesi, rivolgersi al presi
dente del Consiglio come se 
Andreotti fosse un altro gover

no e pretendere di dettare uni
lateralmente le condizioni del
la manovra economica che ri
guardano i nostri salari e invi
tare il governo, fatto inusuale, 
a non procedere al rinnovo dei 
contratti per il pubblico impie
go». 

Secondo Del Turco «una for
ma elmementare di fair play 
vorrebbe che, quando esisto
no accordi sindacali, prima di 
modificarli si proceda come 
prescrivono le norme». Questa 
modifica unilaterale avrebbe 
secondo del Turco, un effetto 
molto preoccupante sui con
tratti iun discussioni. «Ci augu
riamo - ha aggiunto il segreta
rio della Cgil - che si tratti solo 
di un incidente dovuto all'ine
sperienza». 

A proprosilo del contratto 
dei metalmeccanici, Del Turco 
ha affermato che l'avvio della 
nuova tornata di trattative «è 
stato migliore del previsto e 
siamo nella condizione di po
ter fare i passi avanti necessa
ri». Per il segretario della CisL 
Franco Marini, «bisogna prima 
chiudere i cointratti, poi si può 
parlare di tutto, anche della 
struttura del salano e dei rap
porti fra salario indicizzato e 
salano contrattato». Anche il 
segretario della Uil, Giorgio 
Benvenuto, è entrato in pole
mica con la Confindustria per 
la scala mobile. Per Benvenuto 
•la recente sortita della Confin
dustria si è rivelata solo una 
cattiva figura. E la seconda vol
ta che nmane isolata e smenti
ta da altri settori imprenditoria
li, oltre che criticata aperta
mente da ministn come quelli 
del Lavoro e del Bilancio». 

Antonio Rubbi 

INCONTRI 
CON GORBACIOV 

Come è eambiato in cinque anni 
il leader più popolare del mondo 

Seconda edizione 
Imminente l'edizione russa 
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Coordinamento 
Parlamentari Fgci 

Governo Ombra 
incarico per le 
politiche giovanili 

Lunedi 17 settembre ore 10 
Sala ex HOTEL BOLOGNA 

Via di S. Chiara, 4 - 00186 ROMA 

UNA LEGGE 
PERLE 

POLITICHE GIOVANILI 
Bappresentanza e diritti dei giovani 

negli anni 90 
INCONTRO - CONSULTAZIONE CON ESPERTI. 
AMMINISTRATORI. ASSOCIAZIONI GIOVANILI 

Introduco: GRAZIA ZUFFA 
Partecipano: ALFREDO REICHLIN 

ALDO TORTORELLA 
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l'Unità 
Domenica 

16 settembre 1990 15 


